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Im o la

I MOLA
Completata l’installazione dei
cartelli che individuano le aree e
le strutture in cui – in caso di e-
mergenza grave –la popolazione
e i soccorritori possono recarsi.
La Protezione civile del Comune
di Imola continua così gli inter-
venti per potenziare il sistema di
informazione e allerta della po-
polazione, in casodiemergenza.
La cartellonistica è stata finan-
ziata dal Servizio Protezione ci-
vile del Comune di Imola per un
importo per un importo di poco
superiore ai 3mila euro.

I tredici settori
Le aree e le strutture sono state
individuate all’interno delle
schede dei 13 settori in cui è divi-
so il territorio comunale, che so-
no contenute nel Piano
di Emergenza del Co-
mune di Imola (redat-
to nel 2008) e che ven-
gono periodicamente
aggiornate. I 13 settori
corrispondono ai 12
quartieri o frazioni con
la differenza che la frazione Tre
Monti-Zello è stata suddivisa in
due specifici settori.

Le aree individuate
In specifico sono stati posizionati
i cartelli che individuano3 “Aree
di ammassamento dei soccorri-
tori”, destinate a ospitare uomini
e mezzi del soccorso, dalla Prote-
zione civile ai Vigili del fuoco, al-
le strutture sanitarie; 20 aree di
attesa (scoperte), che corrispon-
dono di massima a campi sporti-
vi, di calcio, parcheggi, piazzali:
si tratta dei punti di raccolta della
popolazione, dove viene fornita
la prima assistenza da parte dei

Emergenza: 30 cartelli
indicano i punti di raccolta

soccorritori e dove vengono for-
nite anche le informazioni e le i-
struzioni su come comportarsi e
circa l’eventuale destinazione in
7 aree di accoglienza (coperte)
dove la popolazione può trovare
ricovero, di massima palestre e
centri sociali.

Fiume Santerno sotto controllo
Va segnalato inoltre che, da no-
vembre,è attiva la nuovacentra-
lina idrometrica sul Santerno, al-
l’altezzadiCastel delRio(lacen-
tralina è di proprietà del Comune
di Imola), che rileva, in continuo,
i livelli del fiume. Al momento
Arpae e Autorità di Bacino Reno
stanno elaborando la definizio-
ne dei livelli di allarme, in corri-
spondenza dei quali la centrali-
na invierà con un anticipo di cir-
ca 2ore l’allertaalla strutturaco-

munale di Protezione
civile e ad altri soggetti
preposti ad interveni-
re. Sulla base del livel-
lo di emergenza, spet-
terà poi alla Protezione
civile provvedere ad al-
lertare la popolazione,

attraverso lo strumento telefoni-
co di recente adozione denomi-
nato “Alert System”.

Inoltre, sempre nei mesi scorsi,
è stato potenziato il Centro so-
vracomunale di protezione civi-
le, che ha sede in viale D’Agosti -
no (6/A), con l’acquisto di stru-
mentazioni informatiche e at-
trezzature (compresa una nuova
elettropompa da 40 litri al secon-
do). Queste dotazioni sono state
acquistate utilizzando parte del
finanziamento regionale di
100mila euro, al cui interno è
compreso anche il costo dell’A-
lert System, collaudato nei mesi
scorsi. I cartelli che indicano le varie aree (Foto Mauro Monti)

Sono 3 per le “Aree di ammassamento dei soccorritori”; 20 per quelle
di attesa e 7 per quelle di accoglienza coperte per la popolazione

LA PROTEZIONE CIVILE MIGLIORA L’I N FORMAZION E

AT TIVA
DA NOVEMBRE

LA CENTRALINA
I DROM ETRICA

SUL SANTERNO
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Ladri inseguiti
Ma riescono
a fuggire

I MOLA
Inseguimento nella notte, ma i
malviventi riescono a fuggire.
L’altra notte, i Carabinieri del
Nucleo operativo radiomobile di
Imola sono stati impegnati nel-
l’inseguimento di un Suv in cui
conducente non si era fermato
all’alt dei militari, che erano im-
pegnati in un posto di controllo
alla circolazione stradale lungo
la strada provinciale Selice.

Il conducente, non riuscendo a
far perdere le proprie tracce alla
pattuglia dei carabinieri che or-
mai lo stavano raggiungendo, ha
abbandonato l’auto ed è fuggito
a piedi per i campi limitrofi, in-
sieme a un’altra persona che si
trovava in macchina con lui. No-
nostante le ricerche, supportate
da altri militari intervenuti a da-
re man forte alla prima pattu-
glia, i due malviventi sono riusci-
ti a dileguarsi.

I successivi accertamenti han-
no rilevato che l’auto, una Peu-
geot 3008, era stata rubata saba-
to scorso a una 61enne di Faen-
za, probabilmente con l’i n te nt o
di utilizzarla per commettere
furti: a bordo i militari hanno in-
fatti trovato numerosi strumenti
da scasso, un passamontagna e
una tanica di plastica da 25 litri.

In attesa di essere restituito al
legittimo proprietario, il veicolo
sarà sottoposto ai rilievi tecni-
co-scientifici nella speranza di
trovare elementi utili alle inda-
gini.

Gli oggetti recuperati
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I MOLA
Un presidio in via del Tiglio a O-
steriola, davanti agli apparta-
menti che ospitano i sedici ri-
chiedenti asilo che lunedì 16
gennaio hanno lasciato l’Hub di
Bologna per trasferirsi nella lo-
calità nelle vicinanze della fra-
zione di Sesto Imolese. Lo an-
nuncia la Lega nord, dando ap-

Nuovi richiedenti asilo
La Lega manifesta
venerdì a Osteriola
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puntamento a venerdì 27 gen-
naio alle 18.30. «L’arrivo a sor-
presa ha allarmato i cittadini non
solo del piccolo borgo di case vi-
cino alla struttura ma di tutta I-
mola», commenta Marco Casali-
ni, segretario cittadino del Car-
roccio. «Il sistema usato per por-
tare nel nostro territorio dei
clandestini senza informarepre-
ventivamente la cittadinanza è
tanto pericoloso quanto poco
trasparente. La non gestione dei
flussi migratori da parte dei go-
verni Gentiloni, Renzi, Letta e
Monti sta riversando nelle nostre
città centinaia di migliaia di clan-

destini, che vanno a gonfiare le
tasche di cooperative e associa-
zioni nate per questa procurata
emergenza. Siamo sempre sta-
ti contrari a questo sistema di
gestione dell’i m m i g r a zi o n e ,
siamo invece per un controllo
serrato delle frontiere. Stanchi
di farci prendere in giro invitia-
mo tutta la cittadinanza a so-
stenere le nostre motivazioni».

I sedici migranti, di età com-
presa fra i diciottoe i trentadue
anni, e provenienti da Gambia,
Ghana, Mali, Niger e Senegal,
sono stati trasferiti a Imola su
disposizione della Prefettura
del capoluogo, per fare spazio
nell’Hub di Bologna sempre più
pieno, e accolti a Osteriola da
tre operatori socio-culturali del
consorzio Solco di Imola, se-
condo un accordo nell’a mbi to
del progetto di accoglienza ge-
stito dal Circondario. Soggior-
neranno a Osteriola per alme-
no tre mesi.

Presidio in via del Tiglio
davanti agli
appartamenti che
ospitano i 16 stranieri I MOLA

Lo slancio pro voucher («abusi
impossibili e strumento buono»)
del segretario di Confartigianato
Assimprese Bologna, Amilcare
Renzi, è andato di traverso alla
Camera del lavoro. Paolo Stefani,
segretario generale della Cgil di I-
mola, assicura di essere rimasto
«di stucco» di fronte all’uscita di
Renzi, e corregge in generale sui
buoni del lavoro «che calpestano
la dignità» di chi lavora: «Stiamo

Cgil «basita» dall’e log i o
dei voucher di Renzi
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parlandodiuno strumentochee-
ra nato per regolare precise e mol-
to limitate attività accessorie che
coinvolgevano particolari cate-
gorie di utilizzatori (studenti,
pensionati, inoccupati) mentre i
dati ufficiali, forniti daautorevoli
soggetti istituzionali, ne confer-
mano un utilizzo a tutto campo e
in tutti i settori, fino a totalizzare
nel 2016 la cifra record di 150 mi-
lioni di buoni venduti (in crescita
del 30% rispetto al 2015)». Ricor-
da poi che Vale la pena ricordare
che «dal 2003 sono state intro-
dotte una quantità di norme che
regolano le assunzioni di lavoro.
Il risultato è che da ormai troppi
anni il 70% delleassunzioni rien-
tra nell’esercito dei precari».

Stefani: «Da ormai troppi
anni il 70% delle
assunzioni rientra
n ell’esercito dei precari»


